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Indirizzi utili 
Prevosto: don Marco Nichetti, Via Berta 1, Giubiasco  091.840.21.01 

o indirizzo mail: donmarconichetti@gmail.com 

Vicario: don Mattia Poropat, Via Berta 1, Giubiasco  091.840.21.02 

o indirizzo mail: mattiaporopat90@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: casella postale, Giubiasco  091.840.21.00 

o indirizzo mail: segreteria@parrocchia-giubiasco.ch 

o orari: dal lunedì al giovedì dalle 8.00 alle 11.00 

Sito web parrocchia Giubiasco: www.parrocchia-giubiasco.ch 

Albo parrocchiale virtuale (WhatsApp)  091.840.21.01 

Sito web parrocchia S. Antonio: www.parrocchia-santantonio.ch 

o indirizzo mail: info@parrocchia-santantonio.ch 

 

In copertina  
La sera del 24 dicembre 2024, Papa FƌaŶĐesĐo ha pƌesieduto il ƌito dell’apeƌtuƌa 
della Poƌta “aŶta daŶdo Đosì uffiĐialŵeŶte iŶizio all’aŶŶo giuďilaƌe il Đui ŵotto ğ 
͞PellegƌiŶi di speƌaŶza͟. 
Attualmente, il muro che sigilla la Porta viene smantellato nei giorni precedenti 
la sua apertura. Durante questo momento viene estratta dal muro una cassetta 
Đhe ğ ƌiŵasta ŵuƌata deŶtƌo dall’ultiŵo AŶŶo “aŶto. IŶ essa si tƌova la Đhiave Đhe 
permette di aprire la Porta, e il Papa ne spinge i battenti in modo simbolico. 
Da Ƌuel ŵoŵeŶto la Poƌta ƌiŵaŶe apeƌta tutto l’AŶŶo peƌ il passaggio dei pelle-
grini.  
La porta simboleggia un movimento da fuori a dentro, da chiuso ad aperto. Ri-
manda a un passaggio, al passaggio che ogni uomo è chiamato a compiere dal 
peccato alla grazia, guardandosi dentro e attraversando quelle porte interiori che 
da tempo abbiamo murato per paura di soffrire. 
La simbologia della Porta affonda le sue radici nella Scrittura, nel capitolo 10 del 
vangelo di Giovanni: ͞Io soŶo la porta: se uŶo eŶtra attraverso di ŵe, sarà salvato; 
eŶtrerà e usĐirà e troverà pasĐolo͟. Quindi attraversare la Porta Santa significa 
passare attraverso Gesù ed essere accolti dal suo abbraccio di misericordia. 
La porta è allo stesso tempo confine e legame. E se il confine distingue tra un 
deŶtƌo e fuoƌi la Chiesa, dall’altƌo il suo esseƌe apeƌta duƌaŶte il Giuďileo, fa sì Đhe 
il transito dal mondo esterno alla comunità dei credenti sia agevolato al massimo, 
diventando anzi un esplicito invito a entrare, rivolto – come spesso ripete papa 
Francesco – ͞a todos todos todos͟. 
͞“orelle e fratelli, ĐoŶ l’apertura della Porta “aŶta aďďiaŵo dato iŶizio a uŶ Ŷuovo 
Giubileo: ciascuno di noi può entrare nel mistero di questo annuncio di grazia. 

Questa è la notte in cui la porta della speranza si è spalancata sul mondo; questa 
ğ la Ŷotte iŶ Đui Dio diĐe a ĐiasĐuŶo: Đ’ğ speƌaŶza aŶĐhe peƌ te! C’è speraŶza per 
ognuno di noi. Ma non dimenticatevi, sorelle e fratelli, che Dio perdona tutto, Dio 

perdona sempre. Non dimenticatevi questo, che è un modo di capire la speranza 

nel Signore.͟ (dall’oŵelia di Papa FƌaŶĐesĐo, Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϮϰͿ. 
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Lettera del parroco 
 

In questo anno Giubilare 2025 la BuonA NotiziA è la  

Misericordia esperienza personale con il Si-

gnore che la vuole donare a tutti.  
Come figlio di Dio e sacerdote mi auguro di riuscire a viverla 
in prima persona, ma con il desiderio che questo incontro 
di misericordia si realizzi per molti di voi.  
 

Nel precedente bollettino ho scritto di un punto saldo per la nostra vita, la "roccia", 
non un plurale, perché una sola è quella Roccia salda su cui poggiarci. È vero che la 
vita è piena di difficoltà (ognuno può raccontare le proprie), ma credo che la nostra 
grandezza di figli di Dio sia nello scoprire che in esse si trova la presenza misteriosa 
della Roccia del nostro Dio. Lo scoprire la sua Misericordia, la Roccia, è via di ritorno 
per amare tutta la nostra vita.  
La Misericordia di Dio è un richiamo, come un suono di tromba (shofar, corno di 
ariete che nel popolo ebraico dava inizio al giubileo) Đhe Đi vuole attƌaƌƌe a sĠ…non 
so in che modo per te ci sarà questa chiamata, ma c'è un luogo e un giorno in cui sei 
atteso da quel Dio che possiamo chiamare il Sensibile, l'Attento, l'Amore, la Miseri-
cordia. 
 

Ecco che la BuonA NotiziA incontrata ci spinge a viveƌe ͞ĐoŶ Cƌisto, peƌ Cƌisto e iŶ 
Cƌisto͟ Ŷella faŵiglia, al lavoƌo e Ŷella pƌopƌia ĐoŵuŶità. Le nostre comunità sono 
così occasioni possibili perché ognuno, attratto da questo richiamo, possa con lo 
Spirito Santo attraverso tutti i carismi trovare un posto nel Corpo della Chiesa.  
 

In questa ricerca vi deve essere la consapevolezza che tutto deve far parte della vo-
lontà di Dio e non delle volontà umane. Questo può essere difficile da realizzare, 
pertanto sono possibili anche degli errori. Ma la vita di comunione in Cristo Gesù sa 
Đƌeaƌe veƌi legaŵi di Đaƌità… 
 

Leggendo un libro mi sono imbattuto in una riflessione che parlava di costruttori di 
paƌƌoĐĐhie; l’autoƌe sĐƌiveva Đhe Ŷella sua espeƌieŶza i veƌi Đostƌuttoƌi di uŶa Đoŵu-
nità sono i catechisti dei quali lui, come vescovo, aveva il dovere di curarne il conso-
lidamento e la formazione. 
La Chiesa e le nostre parrocchie hanno bisogno di voi come discepoli e missionari; 
continuava dicendo di non clericalizzare la nostra Chiesa. 
 

PƌeŶdiaŵo oĐĐasioŶe da Ƌuesto aŶŶo Giuďilaƌe peƌ ĐeƌĐaƌe, peƌ ďussaƌe…peƌ la-
sciarci condurre da Cristo misericordioso.  
 

Buon anno giubilare! 
don Marco 
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La voce del Vicario 

 
 

Giubileo 2025, come ricevere l’indulgenza 

Quest’aŶŶo, Đoŵe ŵolti di voi sapƌaŶŶo saƌà possiďile ƌiĐeveƌe l'iŶdulgeŶza. “iĐ-
Đoŵe ŶoŶ seŵpƌe Đ’ğ Đhiaƌezza a tale ƌiguaƌdo aďďiaŵo deĐiso di faƌe uŶ piĐĐolo 
riassunto che riguarda ciò che occorre per ricevere tale indulgenza. 

 

Prima di iniziare diamo la definizione di indulgenza 
Secondo la dottrina cattolica, l'indulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena 
temporale per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, che il fedele, ben disposto e a 
determinate condizioni, acquista per intervento della Chiesa, in quanto ministra 
della redenzione. (CIC Can. 992) 
 
 

Innanzitutto dichiariamo che vi sono delle condizioni 
iniziali: 
 
  

 

Confessione sacramentale: purché sia entro 8 giorni (prima o dopo) dalla richiesta 

dell’iŶdulgeŶza. Essa va accompagnata da un vero pentimento ed esclusione di qual-

siasi affetto al peccato; la ĐoŶveƌsioŶe, il toƌŶaƌe a Dio, l’aŵoƌe può esseƌe solo to-
tale. Distaccarsi dal peccato però non deve essere visto solo come una condizione, 

ma è la situazione più auspicabile per la vita di ciascuno!  

 

 

 

 

Comunione Eucaristica: ricevere la comunione nel corso della giornata.  
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Preghiera: recita del Credo (in una delle due forme previste) e preghiera per le in-

tenzioni del Santo Padre; Ƌuesta pƌeghieƌa ŵostƌa l’uŶità della Chiesa. L’iŶdulgeŶza 
ŶoŶ ğ uŶa pƌatiĐa ͞solitaƌia͟, ŵa ğ la ŵaŶifestazioŶe della ĐoŵuŶioŶe. 
 

Una volta poste queste condizioni si può ottenere l’in-
dulgenza:  

✓ nei sacri pellegrinaggi e nelle pie visite: a Roma, in Terra Santa o qualsiasi altro 

luogo Giubilare o luogo designato dal vescovo nella diocesi. Per il bellinzonese 

la Chiesa della Madonna delle Grazie. 

 Per chi fosse legittimamente impedito a compiere tali visite (perché malato, in 
ospedale, anziani, ecc) sarà possibile essere uniti in spirito ai fedeli che sono in 
presenza aiutati dai moderni mezzi di comunicazione, recitando il Padre Nostro, 
il Credo e altre preghiere, e offrendo le loro sofferenze o i disagi della propria 
vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
✓ nelle opere di misericordia e di penitenza: siĐĐoŵe iŶ Ƌuest’aŶŶo siaŵo paƌti-

ĐolaƌŵeŶte Đhiaŵati ad esseƌe segŶi taŶgiďili di speƌaŶza l’iŶdulgeŶza vieŶe aŶ-
nessa anche: 

a) alle opere di misericordia corporale (dare da mangiare agli affamati, dare 

da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli 

ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti) e spirituale (consigliare i 

dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli af-

flitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, 

pregare Dio per i vivi e per i morti) 

b) andando a trovare chi è in difficoltà o necessità: infermi, carcerati, anziani 

iŶ solitudiŶe, diveƌsaŵeŶte aďili… Ƌuesto ğ Ƌuasi uŶ pellegƌiŶaggio veƌso 
Cristo presente in loro. 

Le Opere di Misericordia, Maestro di Alkmaar, ca. 1504 
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c) Opere di penitenza: astenersi da futili distrazioni (reali o virtuali) e da con-

sumi superflui (ad esempio tramite il digiuno); tƌaŵite l’eleŵosiŶa per aiu-

taƌe opeƌe ƌeligiose o soĐiali, peƌ la pƌotezioŶe della vita, dell’iŶfaŶzia, 
della gioventù, degli anziani o dei migranti; tramite il volontariato. 

 

Alla fine vi sono alcuni dettagli importanti: 

✓ Facendo la comunione due volte è possibile ottenere due indulgenze, una per 

sé e una per un defunto. Questa è una novità (normalmente era possibile rice-

veƌe solo uŶ’iŶdulgeŶza al gioƌŶoͿ. Tƌaŵite Ƌuesta dupliĐe oďlazioŶe, si Đoŵpie 
un lodevole esercizio di carità soprannaturale, per quel vincolo al quale sono 

congiunti nel Corpo mistico di Cristo i fedeli che ancora peregrinano sulla terra, 

insieme a quelli che già hanno compiuto il loro cammino, in virtù del fatto che 

͞l’iŶdulgeŶza giuďilaƌe, iŶ foƌza della pƌeghieƌa, ğ destiŶata iŶ ŵodo paƌtiĐolaƌe 
a ƋuaŶti Đi haŶŶo pƌeĐeduto, peƌĐhĠ otteŶgaŶo pieŶa ŵiseƌiĐoƌdia͟ (Spes non 

confundit, 22 - Noƌŵe sulla ĐoŶĐessioŶe dell’iŶdulgeŶza duƌaŶte il Giuďileo Oƌ-
diŶaƌio dell’aŶŶo ϮϬϮϱ indetto da Sua Santità Papa Francesco. 

 

✓ È possiďile otteŶeƌe l’iŶdulgeŶza ogŶi gioƌŶo. Di conseguenza è possibile (una 

volta confessati e rimanendo in grazia di Dio, cioè non in peccato mortale) ot-

teŶeƌe l’iŶdulgeŶza iŶ Ƌuel gioƌŶo e peƌ gli otto suĐĐessivi ogŶi volta Đhe si ƌipe-
teranno i passi necessari precedentemente descritti. 

Alla chiesa Giubilare sarà possibile effettuare un percorso in 5 tappe, descritto nel 
libretto dei canti del Giubileo alla pagina 29. Queste tappe sono Croce, Fonte batte-

simale, Eucarestia, Vergine, Amore. 

Rappresentano un percorso concreto che si accompagna perfettamente con quanto 
descritto qui sopra. 
 
In conclusione, dopo tutta questa descrizione molto tecnica, vogliamo ricordare una 
cosa molto importante: che il ĐeŶtƌo dell’aŶŶo giuďilaƌe, Đosì Đoŵe la vita del Đƌi-
stiaŶo, ŶoŶ ğ l’aĐĐuŵulo di iŶdulgeŶze, o di pƌeghieƌe o di saĐƌaŵeŶti, ŵa ğ uŶa 
realtà molto più profonda ed esistenziale. Non basta compiere riti perfetti o lunghis-
simi pellegrinaggi a piedi (nonostante tutto questo possa certamente giovare alla 
vita spirituale), ma è necessario quel passaggio in più, che è fondamentale, chia-

mato conversione! TorŶare all’aŵore di Dio, riĐoŶosĐere Đhe Dio è ďuoŶo, padre, 
vicino, benevolo, misericordioso è il centro della vita del cristiano. 

Nelle pagine centrali di questo numero di Vita parrocchiale, trovate un manifesto 

che potrete staccare e conservare così da consultarlo nel corso di questo anno giubi-

lare. 

don Mattia 
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Notizie di vita 
parrocchiale 

 
La comunità invita tutti gli sposi che celebrano nel corso del 2025 un anniver-
saƌio di ŵatƌiŵoŶio paƌtiĐolaƌe ;ϱ, ϭϬ, ϭϱ, ϮϬ, ... ϰϱ, ϱϬ, … aŶŶiͿ alla 

 
 

Festa della fedeltà 
 

che avrà luogo 
 
 

domenica 15 giugno 2025 
durante la S. Messa 

delle ore 10.30 
 

 
Le coppie presenti rinnoveranno la fedeltà reciproca annunciata il giorno del loro 
matrimonio assieme alla promessa di donazione, di amore e di condivisione per 
tutta la vita. 
 
 
Vi invitiamo calorosamente a celebrare questa gioiosa ricorrenza con tutta la comu-
nità e vi siamo grati perché il vostro cammino costituisce un ricco esempio per tutti 
di quanto sia sempre vivo ed attuale il comandamento di Cristo di amarci gli uni gli 
altri. 
Al termine della celebrazione seguirà un aperitivo all’AŶgolo d’IŶĐoŶtƌo per le cop-
pie celebranti ed i loro parenti e amici. 
 
 
Peƌ l’isĐƌizioŶe siete geŶtilŵeŶte pƌegati di telefoŶaƌe al numero 076.433.11.68 
(Alda e Luigi) e fornire i vostri dati in modo da organizzare al meglio la celebrazione. 

 
Vi aspettiamo. 
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Istituzione di Ministri Lettori e Accoliti: 
un dono per la comunità parrocchiale 

 
Caƌi tui PaĐe e BeŶe 
“aďato ϭϴ geŶŶaio ϮϬϮϱ, iŶ Đatedƌale si ğ teŶuta uŶa ĐeleďƌazioŶe soleŶŶe e 
paƌiĐolaƌŵeŶte sigŶiiĐaiva peƌ la vita della Ŷostƌa ĐoŵuŶità. DuƌaŶte la “aŶta 
Messa, pƌesieduta dall’aŵŵiŶistƌatoƌe apostoliĐo MoŶs. AlaiŶ de Raeŵy, soŶo stai 
isituii ϭϯ ŵiŶistƌi letoƌi e ϴ ŵiŶistƌi aĐĐolii, segŶaŶdo uŶ passo iŵpoƌtaŶte Ŷel loƌo 
ĐaŵŵiŶo di seƌvizio alla Chiesa. 
 
Questo ŵoŵeŶto ƌappƌeseŶta ŶoŶ solo uŶa gioia peƌ gli isituii e le loƌo faŵiglie, 
ŵa aŶĐhe uŶ valoƌe aggiuŶto peƌ la Ŷostƌa paƌƌoĐĐhia e la ĐoŵuŶitàà dioĐesaŶa. I 
Ŷuovi ŵiŶistƌi soŶo il fƌuto di uŶ peƌĐoƌso di foƌŵazioŶe aĐĐuƌato e appƌofoŶdito, 
della duƌata di due/tƌe aŶŶi, guidato ĐoŶ gƌaŶde dedizioŶe da doŶ “eƌgio CaƌƌetoŶi 
e ĐoŶ il peƌŵesso del Ŷostƌo paƌƌoĐo doŶ MaƌĐo NiĐhei. Questo ĐaŵŵiŶo 
foƌŵaivo Đi ha ƌesi ĐoŶsapevoli della ƌespoŶsaďilitàà e della ďellezza del Ŷostƌo 
seƌvizio, Đhe Đi vedƌà iŵpegŶai Ŷella pƌoĐlaŵazioŶe della Paƌola di Dio, Ŷella 
pƌepaƌazioŶe della lituƌgia e Ŷell’aiuto ĐoŶĐƌeto all’altaƌe. 
 
I ŵiŶistƌi letoƌi e aĐĐolii si poŶgoŶo gƌatuitaŵeŶte a seƌvizio della Chiesa uŶiveƌsale 
e loĐale, iŶ pieŶa ĐoŵuŶioŶe ĐoŶ il VesĐovo e il paƌƌoĐo, Đhe gli aideƌaŶŶo loƌo i 
Đoŵpii e i ŵiŶisteƌi più oppoƌtuŶi seĐoŶdo le ŶeĐessità della ĐoŵuŶitàà. Tale 
dispoŶiďilità ƌappƌeseŶta uŶa tesiŵoŶiaŶza ĐoŶĐƌeta di oďďedieŶza e aŵoƌe peƌ il 
“igŶoƌe e peƌ la Chiesa, ĐoŶtƌiďueŶdo a ƌafoƌzaƌe il legaŵe tƌa i fedeli e la vita 
lituƌgiĐa e pastoƌale. 
 
Tƌa i Ŷuovi ŵiŶistƌi, ğ doveƌoso ƌiĐoƌdaƌe peƌ la Ŷostƌa paƌƌoĐĐhia AŶtoŶy PaŶakal, 
isituito ŵiŶistƌo aĐĐolito, e LoƌeŶzo GiovaŶŶaĐĐi, isituito ŵiŶistƌo letoƌe, Đoŵe 
ƌappƌeseŶtaŶi di uŶ gƌuppo Đhe si poŶe a seƌvizio della lituƌgia e della ĐoŵuŶitàà 
ĐoŶ uŵiltà e dedizioŶe. Il ŵiŶisteƌo del letoƌe, iŶfai, ğ legato alla pƌoĐlaŵazioŶe 
della Paƌola di Dio Ŷella Messa ŵa sopƌatuto Ŷella ƋuoidiaŶità della vita, il 
ŵiŶisteƌo dell’aĐĐolito si oĐĐupa del seƌvizio all’altaƌe ŵa sopƌatuto si iŵpegŶa a 
Đostƌuiƌe la ĐoŵuŶità ĐƌisiaŶa Đoŵe euĐaƌisia viveŶte. 
 
La Ŷostƌa isituzioŶe ğ uŶ segŶo taŶgiďile della vitalità della Ŷostƌa Chiesa loĐale, Đhe 
si aƌƌiĐĐhisĐe di Ŷuove iguƌe ĐapaĐi di ĐoŶtƌiďuiƌe ĐoŶ fede e dedizioŶe alla 
ĐostƌuzioŶe della ĐoŵuŶità. IŶviiaŵo tui ad aĐĐoŵpagŶaƌĐi ĐoŶ la pƌeghieƌa e la 
viĐiŶaŶza iŶ Ƌuesto iŵpoƌtaŶte ŵoŵeŶto del Ŷostƌo ĐaŵŵiŶo. 
 
Che il Ŷostƌo seƌvizio possa esseƌe uŶa tesiŵoŶiaŶza luŵiŶosa di aŵoƌe e dedizioŶe 
a Dio alla Chiesa e ai fƌatelli.  
Che il “igŶoƌe Đi ĐoŶĐeda la paĐe. 

LoreŶzo GiovaŶŶaĐĐi 
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Chi è l’Accolito? 
 
͞AĐĐolito͟ deƌiva dal teƌŵiŶe gƌeĐo, akolouthos, Đhe sigŶiiĐa ͞seƌvitoƌe͟, ͞Đoŵpa-
gŶo͟ o ͞seguaĐe͟. Nella Chiesa ĐatoliĐa ƌoŵaŶa, uŶa peƌsoŶa ğ iŶsediata Ŷel ŵiŶi-
steƌo dell'aĐĐolitato peƌ assisteƌe il diaĐoŶo e il saĐeƌdote Ŷelle ĐeleďƌazioŶi lituƌgi-
Đhe, iŶ paƌiĐolaƌe Ŷella lituƌgia euĐaƌisiĐa. Oltƌe al diaĐoŶo e al saĐeƌdote, l'aĐĐolito 
ğ Đolui Đhe ğ più viĐiŶo all'altaƌe. Peƌ esseƌe isituito aĐĐolito, il seŵiŶaƌista deve 
esseƌe pƌiŵa ĐaŶdidato e letoƌe, il Đhe sigŶiiĐa Đhe deve esseƌe iŶ foƌŵazioŶe da 
alŵeŶo ĐiŶƋue aŶŶi. Questa tƌadizioŶe iŶdiĐa il sigŶiiĐato del ŵiŶisteƌo dell’AĐĐoli-
tato, Đhe ğ stƌetaŵeŶte legato al saĐƌo ŵiŶisteƌo del saĐeƌdozio. 
 
L'aĐĐolito ƌiveste uŶ ƌuolo esseŶziale Ŷella ĐeleďƌazioŶe della “aŶta Messa. Le Istƌu-
zioŶi GeŶeƌali del Messale RoŵaŶo iŶdiĐaŶo ĐhiaƌaŵeŶte i suoi Đoŵpii ;ŶŶ. ϭϳϴ-
ϭϵϯͿ. Due di Ƌuesi haŶŶo uŶ sigŶiiĐato paƌiĐolaƌe: l'allesiŵeŶto dell'altaƌe e la 
distƌiďuzioŶe della “aŶta CoŵuŶioŶe. “ia “aŶ GiovaŶŶi Cƌisostoŵo Đhe “aŶt'Ago-
siŶo paƌlaŶo degli aŶgeli Đhe ĐiƌĐoŶdaŶo l'altaƌe e aiutaŶo il saĐeƌdote ƋuaŶdo Đe-
leďƌa la “aŶta Messa. Coŵe aĐĐolito, ho l'oŶoƌe di esseƌe lì tƌa le sĐhieƌe Đelesi e di 
uŶiƌŵi a loƌo Ŷella lode e Ŷella pƌeghieƌa, ƌiŶgƌaziaŵeŶto a Dio. IŶsieŵe agli aŶgeli 
del “igŶoƌe pƌepaƌo l'altaƌe dove il “igŶoƌe si fa “oŵŵo “aĐeƌdote ofƌeŶdo “e stesso 
Đoŵe “aĐƌiiĐio peƌfeto e sul Ƌuale si fa PaŶe del Cielo peƌ pasĐeƌe le sue peĐoƌelle. 
AŶĐhe saŶ GiovaŶŶi Cƌisostoŵo gƌida: ͞EĐĐo la ŵeŶsa ƌegale. Gli aŶgeli lo seƌvoŶo. 
Il “igŶoƌe stesso ğ pƌeseŶte͟. 

Antony Panakal 

  

Antony Panakal 

ministro Accolito 

Lorenzo Giovannacci 

ministro Lettore 
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Visitare i malati:  
la quinta opera di misericordia corporale 

Papa Francesco ci ricorda a tal proposito che 
͞La vita di Gesù, soprattutto nei tre anni del suo ministero pubblico, è stata un inces-

sante incontro con le persone. Tra queste, un posto speciale l’hanno avuto gli am-

malati. Quante pagine dei Vangeli narrano questi incontri! Il paralitico, il cieco, il 

leďďroso, l’iŶdeŵoŶiato, l’epilettiĐo, e iŶŶuŵerevoli ŵalati di ogŶi tipo…  
Gesù si è fatto vicino a ognuno di loro e li ha guariti con la sua presenza e la potenza 

della sua forza risanatrice. Pertanto, non può mancare, tra le opere di misericordia, 

quella di visitare e assistere le persone malate. 

… Chi è ŵalato, spesso si seŶte solo. NoŶ possiaŵo ŶasĐoŶdere Đhe, soprattutto ai 
nostri giorni, proprio nella malattia si fa esperienza più profonda della solitudine che 

attraversa gran parte della vita. Una visita può far sentire la persona malata meno 
sola e uŶ po’ di ĐoŵpagŶia ğ uŶ’ottiŵa ŵediĐiŶa! Un sorriso, una carezza, una 

stretta di mano sono gesti semplici, ma tanto importanti per chi sente di essere ab-

bandonato a sé stesso. Quante persone si dedicano a visitare gli ammalati negli 

ospedali o nelle loro case! È uŶ’opera di voloŶtariato iŵpagabile. Quando viene 

fatta nel nome del Signore, allora diventa anche espressione eloquente ed efficace 

di misericordia. Non lasciamo sole le persone malate! Non impediamo loro di trovare 

sollievo, e a noi di essere arricchiti per la vicinanza a chi soffre. Gli ospedali sono vere 

͞Đattedƌali del doloƌe͟, dove però si rende evidente anche la forza della carità che 

sostiene e prova compassione. 

Gesù ha lasciato quello che stava facendo per andare a visitare la suocera di Pietro; 

uŶ’opera aŶtiĐa di Đarità. Gesù l’ha fatta. NoŶ Đadiaŵo Ŷell’iŶdiffereŶza, ŵa diveŶ-
tiamo strumenti della misericordia di Dio. Tutti noi possiamo essere strumenti della 

misericordia di Dio e questo farà più bene a noi che agli altri perché la misericordia 

passa attraverso un gesto, una parola, una visita e questa misericordia è un atto per 

restituire gioia e digŶità a Đhi l’ha perduta.͟ 

 
Quest’opeƌa di ŵiseƌiĐoƌdia Đoƌpoƌale 
non chiede di guarire i malati, compe-
tenza riservata a medici e infermieri.  
Il visitare viene prima del guarire per-
ché è un atto di vicinanza accessibile ad 
ogni essere umano che desideri acco-
starsi al dolore di una persona malata, 
per manifestare quella compassione 
che contiene la forza di rinfrancare e 
sollevare  l’aŶiŵo  perché   la malattia 

normalmente suscita spavento, genera preoccupazione, provoca tristezza e soprat-
tutto determina un senso di angoscia e solitudine causa del dolore interiore. Per 
queste ragioni è essenziale rimanere vicini non solo ai malati ma talvolta anche ai 
parenti delle persone malate, in quanto la ŵalattia, aggƌedisĐe il Đuoƌe dell’uoŵo 
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rendendolo debole e trascinandolo in un vortice di disperazione e solitudine inte-
riore. La viĐiŶaŶza agli iŶfeƌŵi ğ uŶa ͞ŵediĐiŶa di ŵiseƌiĐoƌdia͟ ĐapaĐe di guaƌiƌe il 
Đuoƌe dell’uoŵo. Coŵe staƌe viĐiŶo al ŵalato ŶoŶ sigŶifiĐa guaƌiƌlo dalla sua ŵalat-
tia fisica, Đosì la pƌossiŵità all’iŶfeƌŵo non richiede necessariamente tante parole 
ma esige silenzio e attenzioni.  
La VeƌgiŶe Maƌia ha iŶĐaƌŶato Ƌuest’opeƌa di ŵiseƌiĐoƌdia Đoƌpoƌale ƋuaŶdo è ri-

masta silenziosa ai piedi della croce di Gesù. 
La viĐiŶaŶza ai ŵalati ğ uŶ’opeƌa di ŵiseƌiĐoƌdia peƌĐhğ condivide il dolore. 
Perché visitare i malati? Perché prima o poi siamo tutti segnati da qualche infermità 
ed io che conosco o conoscerò la sofferenza devo farmi prossimo del malato, chiun-
que esso sia, non lasciarlo solo, sentire un sentimento non solo di compassione ma 
anche misericordia, che ğ uŶ iŵpegŶo voloŶtaƌio sĐelto e assuŶto peƌ l’altƌo, peƌ la 
sua salute e la sua vita e anche per la sua serenità. 

Gruppo Visita ai Malati 

 
 
 
 
 

Azione quaresimale 2025 
“Il mare è la nostra vita: 

ci dà cibo e la sua costa ci protegge” 
(Norberto, pescatore) 

 

“LA FAME DIVORA IL FUTURO” ğ il teŵa di Ƌuest’aŶŶo. 
La faŵe sta all’iŶizio di tutto ƋuaŶto aĐĐade. “piŶge le peƌsoŶe a ŵuoveƌsi, a 
rivoltarsi, ad alzarsi, a farsi sentire e a unirsi in Comunità e nelle Cooperative. 
Con la nostra Parrocchia, per il terzo anno, scegliamo dei progetti contro la 
fame. Sono più colpiti i Paesi della zona saheliana in Africa dove le famiglie 
non riescono a nutrirsi in modo adeguato e i bambini soffrono la fame e la 
mancanza di vitamine e proteine. Le persone denutrite e malnutrite sono più 
soggette alle malattie poichè sono troppo indebolite. Bambini nutriti in modo 
inadeguato sono fermi nel loro sviluppo fisico e psichico. La fame distrugge 
così non solo il loro futuro ma anche quello di intere Nazioni. 
 
Questi Paesi africani sono colpiti anche dalla desertificazione e di mancanza 
di grano e olio di semi a causa delle guerre in corso nei diversi Paesi. Conflitti 
e corruzioni sono in aumento e i Paesi industriali del nord sono più interessati 
allo sfruttamento delle loro materie prime e rovinano i loro terreni, le risorse 
del ŵaƌe e di ĐoŶsegueŶza l’esisteŶza degli uoŵiŶi. 
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Il dƌappo Ƌuaƌesiŵale di Ƌuest’aŶŶo veƌƌà espo-
sto in Chiesa e vuole sensibilizzarci sul nostro 
ŵoŶdo diviso. Noi Đi tƌoviaŵo Ŷell’eŵisfeƌo 
Ŷoƌd, dove Đ’ğ aďďastaŶza Điďo e lavoƌo iŶ ĐoŶ-
fƌoŶto all’eŵisfeƌo sud dove ŵilioŶi di peƌsoŶe 
non hanno il pane. 
 

 
Senegal è il Paese scelto, dove vorremmo so-
stenere una cooperativa di famiglie di pesca-
tori.  
Purtroppo le loro reti rimangono sempre più 
vuote a causa dei pescherecci cinesi che non ri-
spettano le regole internazionali della pesca. 
 
Ai giovaŶi pesĐatoƌi ŶoŶ ƌiŵaŶe ŶieŶt’altƌo Đhe eŵigƌaƌe via ŵaƌe veƌso l’Eu-
ropa e, se sopravvivono al viaggio, devono poi affrontare altre difficoltà. 
 
 
Attraverso Azione Quaresimale, aďďiaŵo l’oppoƌtuŶità di contribuire con 
uŶ’offeƌta a favoƌe delle faŵiglie dei pesĐatoƌi per evitare loƌo uŶ po’ di sof-
ferenze e cercare di trasformare lo slogan in 
 

“LA FAME NON DIVORA IL FUTURO” 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gruppo Missionario 
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Galleria fotografica “Finestre dell’Avvento 2024” 
Un sentimento di gratitudine giunga alla coordinatrice Deborah Wolfensberger, al 
fotografo Ferruccio Albizzati e a tutte le persone che con impegno, creatività e fan-
tasia hanno ci hanno rallegrati e indotti alla riflessione durante questo importante 
tempo liturgico.  
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Società San Vincenzo de’ Paoli 
 
Fu fondata il 23 aprile 1833 da un gruppo di giovani universitari parigini su iniziativa 
di Federico Ozanam (1813-1853), allo scopo di aiutare le numerose persone Ŷell’iŶ-
digeŶza Ŷella Paƌigi dell’epoĐa. La soĐietà si ispiƌava ai peŶsieƌi e all’opeƌa di “aŶ 
ViŶĐeŶzo de’ Paoli, ĐoŶosĐiuto alloƌa peƌ il suo iŵpegŶo veƌso i poveƌi. La “aŶ ViŶ-
cenzo è oggi presente in 148 Paesi. 
 
La nostra Società è aperta a tutti coloro che vogliono dedicare le loro risorse a so-
stegno del prossimo nel bisogno, senza distinzioni religiose, etiche, sociali, culturali 
o sessuali. CiasĐuŶo poƌta le sue espeƌieŶze e ĐoŵpeteŶze all’iŶteƌŶo delle CoŶfe-
renze, le quali rappresentano il nucleo organizzativo delle attività vincenziane. Prio-
ritario è il rapporto diretto con le persone che richiedono un aiuto, così da poter 
valutare con sensibilità, discrezione e obiettività le loro necessità. 
La “oĐietà “aŶ ViŶĐeŶzo de’ Paoli, CoŶfeƌeŶza ““. Pietƌo e “tefaŶo di BelliŶzoŶa, ğ 
presente sul territorio dal 1° giugno 1896.  
 

La San Vincenzo di Bellinzona in cifre 
 

AIUTI AI POVERI 2020 2021 2022 2023 

Pagamento affitti 18'624.-- 10'186.-- 10'090.-- 14'785.-- 

Pagamento Cassa Malati 10'707.-- 13'803.-- 8'130.-- 3'608.-- 

Buoni alimentari 20'360.-- 20'470.-- 25'570.-- 22'430.-- 

Aiuti diversi 18'855.-- 22'795.-- 20'196.-- 17'761.-- 

Totale 68'546.-- 67'254.-- 63'986.-- 58'474.-- 

     

ENTRATE 2020 2021 2022 2023 

Offerte dagli amici 10'912.-- 7'505.-- 6'950.-- 7'070.-- 

Curia vescovile 3'000.-- 1'500.-- 0 1'000.-- 

Consiglio Centrale 5'500.-- 2'000.-- 5'000.-- 5'000.-- 

Reddito da immobili 35'400.-- 35'400.-- 35'400.-- 35'850.-- 

Totale 54'812.-- 46405.-- 47'350.-- 48'920.-- 

 
Diceva San ViŶĐeŶzo de’ Paoli: 

“Il povero vedrà la bontà di Dio vedendo la vostra” 
 
Grazie se vorrete aiutarci ad aiutare! 
 
CH 47 0900 0000 6500 0076 2 
“oĐietà “aŶ ViŶĐeŶzo de’ Paoli  
6500 Bellinzona 
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Calendario 
liturgico e pastorale 

Orari delle celebrazioni 
a Giubiasco 

Orari delle celebrazioni 
in Valle Morobbia 

Eucaristia nei giorni feriali 

martedì e venerdì: ore 09.00 
mercoledì e giovedì: ore 17.00 
giovedì in Casa Aranda: ore 10.45 
il luŶedì ŶoŶ si Đeleďra l’EuĐaristia 

 
Eucaristia nei giorni prefestivi 

in chiesa parrocchiale: ore 17.30 
 
Eucaristia nei giorni festivi 

in San Giobbe: ore 08.00 
in Chiesa parrocchiale: ore 10.30 
 
 
Adorazione eucaristica 

ogni giovedì dalle ore 16.00 alle 17.00 
con possibilità di confessioni 
segue Eucaristia 
 
Sacramento della Riconciliazione 

chiedere ai sacerdoti; 
possibilità di suonare il campanello po-
sto al confessionale 

Eucaristia nei giorni feriali 

Carena: il 2° venerdì di ogni mese 
ore 17.00 

 
 
 
 
 
 

Eucaristia nei giorni festivi 

S. Antonio: ore 09.15 
Pianezzo: domenica ore 10.30 

 
 
 
 
 
 
 

Sacramento della Riconciliazione 

chiedere ai sacerdoti prima o dopo 
l’EuĐaƌistia 

 

Incontri settimanali 
Lunedì ore 8.30* Chiesa San Giobbe Walking spirituale 
 *ore 14.00 nei mesi invernali 

Martedì ore 20.30 Saletta casa parrocchiale RnS - Rinnovamento Spirito Santo 
Giovedì ore 16.00 Chiesa Giubiasco Adorazione Eucaristica 
Venerdì ore 17.00 Chiesa Giubiasco recita dei Vespri 

Appuntamenti mensili 
1° domenica  Raccolta generi alimentari 
1° lunedì ore 14.00 Gruppo Missionario 
2° lunedì ore 14.30 Gruppo Visita ai Malati 
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Febbraio 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

Specificità 
a Giubiasco 

Specificità 
in Valle Morobbia 

 

 

4 martedì 
17.30 in Chiesa riunione dei ragazzi 
che si preparano alla Cresima 
(2° anno) 
 
11 martedì – Madonna di Lourdes 
14.30 preghiera mariana 
15.00 Eucaristia e Unzione dei malati 
 
13 giovedì 

10.00 Unzione dei malati in Casa 
Aranda 
 

2 domenica 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
9 domenica 

9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 

 

 

16 domenica 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 

23 domenica 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 
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Marzo 

 
 
  

Specificità 
a Giubiasco 

Specificità 
in Valle Morobbia 

5 mercoledì delle Ceneri 

18.00 Eucaristia con imposizioni delle 
ceneri 

Tutti i venerdì di Quaresima 

18.00 Via Crucis 

 

9, 16, 23, 30 domeniche di Quaresima 

Orario festivo 
 
14 venerdì 

18.00 Via Crucis alla Madonna delle 
Grazie 
 
18 martedì 

9.00 Eucaristia 
NoŶ Đ’è EuĐaristia prefestiva 

 

19 mercoledì – Festa di S. Giuseppe 

Orario festivo 
 
28 venerdì 

18.00 Via Crucis animata dal Gruppo 
Missionario 
 
29 sabato 

Giornata nazionale di vendita delle 
rose del commercio equosolidale 
 
 
 

2 domenica 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
5 mercoledì delle Ceneri 

18.00 Eucaristia con imposizioni delle 
ceneri a S. Antonio 

 

9, 16, 23, 30 domeniche di Quaresima 

9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 

18 martedì 

17.00 Eucaristia a Pianezzo 
 
 

19 mercoledì – Festa di S. Giuseppe 

9.30 Eucaristia a S. Antonio 
Dopo la S. Messa, distribuzione 

tortelli di S. Giuseppe 

 
 
 
 
 
 

30 domenica 

9.30 Eucaristia a S. Antonio 
 
 

http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2010/documents/hf_ben-xvi_hom_20100217_ceneri.html
http://www.vatican.va/liturgical_year/lent/2010/index_it.htm
http://www.vatican.va/liturgical_year/lent/2010/index_it.htm
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Aprile 
Specificità 
a Giubiasco 

Specificità 
in Valle Morobbia 

6 domenica – V. di Quaresima 

Orario festivo 
Dopo l’EuĐaristia delle ϭϬ.3Ϭ distriďu-
zione di minestra a favore di Azione 

Quaresimale 2025 

 

11 martedì 

20.00 meditazione quaresimale con la 
Cantoria 
 

13 domenica delle Palme 

10.00 benedizione degli ulivi in Piazza 
Pedroli, processione ed Eucaristia 
 
16 mercoledì 

Via Crucis con i cresimandi alla Ma-
donna delle Grazie 
 

Triduo pasquale 
17 giovedì Santo 

9.30 Messa crismale in Cattedrale 
18.00 Solenne Eucaristia con il rito 
della Lavanda dei piedi 
 
18 venerdì Santo 

15.00 adorazione della Croce 
20.30 Via Crucis in Città a Bellinzona 
 
19 sabato Santo 

20.00 Veglia Pasquale 
 
20 domenica di Pasqua 

Orario festivo 
 
 
 
 
 
 

6 domenica – V. di Quaresima 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 

13 domenica delle Palme 

Benedizione degli ulivi ed Eucaristia 
9.00 a S. Antonio 
10.30 a Pianezzo 

 

Triduo pasquale 
17 giovedì Santo 

18.00 solenne Eucaristia a S. Antonio 
 

18 venerdì Santo 

15.00 Adorazione Croce a Pianezzo 
16.30 Via Crucis a S. Antonio 

 
19 sabato Santo 

19.30 Veglia Pasquale a S. Antonio 
 

20 domenica di Pasqua 

10.00 Eucaristia a Pianezzo 
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Maggio 

Ϯϭ luŶedì dell’AŶgelo 

10.00 Eucaristia nella chiesa 
della Madonna degli Angeli 
 

 

 

 

27 domenica 

9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 
 
 

Specificità 
a Giubiasco 

Specificità 
in Valle Morobbia 

1 giovedì – Festa di S. Giuseppe 

9.00 Eucaristia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
4 domenica - Festa patronale dei Santi 

Filippo e Giacomo a Pianezzo 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 

10.30 solenne Eucaristia 
segue pƌaŶzo offeƌto dall’AssoĐiazioŶe 

di Quartiere e pomeriggio ricreativo 

 
 

10 sabato 

17.00 Eucaristia a Carena per la Festa 
patronale di San Bernardino 
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11 domenica 

10.00 Eucaristia con celebrazione della 
Cresima 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
18 domenica 

10.00 Eucaristia con celebrazione della 
Prima Comunione 
 
 
25 domenica 

10.00 Eucaristia con celebrazione della 
Prima Comunione 
 
28 mercoledì 

9.00 Eucaristia 
NoŶ Đ’è EuĐaristia prefestiva 

 

29 giovedì – Ascensione del Signore 

Orario festivo 
 
 
 

11 domenica 

9.00 Eucaristia a Pianezzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 sabato 

17.30 Eucaristia a S. Antonio 
 
 
 

24 sabato 

17.30 Eucaristia a Pianezzo 
 
 
 
 
 
 
 

29 giovedì – Ascensione del Signore 

10.30 Eucaristia a Pianezzo 
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Giugno 

 
 
 
 
 
 
 

Specificità 
a Giubiasco 

Specificità 
in Valle Morobbia 

 

 

 

 

 

8 domenica di Pentecoste 

10.00 Eucaristia, segue aperitivo 
 
15 domenica 

10.30 Eucaristia e festa della fedeltà 
 
18 mercoledì 

16.00-17.00 adorazione eucaristica 
17.30 Eucaristia prefestiva 

 
19 giovedì – Solennità del 

Corpo e Sangue del Signore 

10.00 solenne Eucaristia con proces-
sione (vedi programma) 
 

1 domenica 
9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 

 

8 domenica di Pentecoste 

9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
15 domenica 

9.15 Eucaristia a S. Antonio 
10.30 Eucaristia a Pianezzo 

 
 
 

19 giovedì – Solennità del 

Corpo e Sangue del Signore 

10.30 Eucaristia a S. Antonio 
 
 
 
 
 
 
 

Supporto scolastico   

Per i ragazzi che hanno difficoltà in matematica vengono organizzati gratuita-
mente dei momenti di appoggio il giovedì, nella sala Robinia della casa alle Fra-
granze, dalle ore 19.00 alle ore 20.00, partendo da giovedì 19 settembre 2024. 
 
Interessati rivolgersi a:  

✓ Jauch Mariangela    091.857.27.30 
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Nella famiglia 
parrocchiale 

 
Battesimi   

Sono entrati nella comunità cristiana, la Chiesa, con l'impegno dei loro genitori a 

credere in Cristo e nella fede cattolica: 

CastelluĐĐio AŶgelo di Davide e MiĐhela Di Nuzzo 
PiĐĐiŶelli EthaŶ di Daƌio e AlessaŶdƌa CaƌŵiŶe 
Ippolito Caƌlota di Vito e AlessaŶdƌa 
LosĐavo AllisoŶ di MiĐhael e MaƌiaŶa )aƌate 
MaƌƋues Noah MaŶuel di Joao Caƌlos e AlessaŶdƌa Riďeiƌo Peƌeiƌa 
Beltƌaŵei MadeleiŶe di Maia e FƌaŶĐesĐa MiĐhel 
 

 

Defunti  
La nostra preghiera di suffragio interceda presso Dio perchè, nella sua misericor-

dia e perdono, conceda loro vita eterna. 

Mossi OŶoƌiŶa ϭϵϯϬ 
“ĐiŵoŶelli GiaĐoŵo ϭϵϯϵ 
Basile Veƌa ϭϵϰϵ 
Jaŵei Neƌeo ϭϵϰϲ 
MastƌoiaŶŶi FƌaŶĐesĐo ϭϵϱϯ 
GiaĐoŵiŶi Lidia ϭϵϮϳ 
CasaĐĐhia “eƌaiŶa ϭϵϰϮ 
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La vostra generosità 
 
 

Giubiasco   

Offerte per il bollettino e le attività parrocchiali fr. ϯ’5ϭ5.— 

Faŵ. RusĐoŶi M. e RusĐoŶi-Kyďuƌz L. iŶ oĐĐasioŶe del ďatesiŵo di Kayala; Tofoli-
AiaŶi MiĐhela; Fagei Maƌio e MaŶuela; FƌaiŶi Uŵďeƌto e TaŶya; “Đhŵid Maƌisa; 
BoehŶy FƌaŶĐo iŶ ŵeŵoƌia di MazzoleŶi Maƌitza; CƌugŶola Adele; TaŵagŶi Guido; 
)aƌƌo Reto e LiliaŶa; FallsĐheƌ Philipp; Walteƌ “ilvaŶo; MoŶighei ReŶata; GuaƌŶeƌi 
“alvatoƌe; FƌaiŶi Uŵďeƌto e TaŶya; MaŶuela, Roďeƌto e faŵ. iŶ ŵeŵoƌia di OŶo-
ƌiŶa Mossi; Gƌuosso GiovaŶŶi; BulloŶi YvoŶŶe; “toƌŶeta Pio; Vavassoƌi “aƌa; FoŶ-
taŶa Roďeƌto; FoŶtaŶa AlďeƌiŶa; )oppi Maƌisa; )appa TiziaŶa; Blaetleƌ HeƌŵaŶŶ; 
Oƌazi FƌaŶĐo; GiuliaŶi Fausta; MazzoleŶi MaƌileŶa; Di DoŶato GioĐoŶda; Lepoƌi Re-
Ŷata; Musai GiuseppiŶa; VoŶ “uƌy Maƌia; ReŶde GiaŶfƌaŶĐo; Loi Alfƌedo; Mug-
giasĐa AdƌiaŶa; Rosaŵilia Doloƌes; LuĐigŶaŶo ViŶĐeŶzo; Padğ Maƌio e Gƌaziella; 
MaƌiŶei Maƌia Teƌesa; Ghisleta AŶŶa Maƌia; PasseƌiŶi Olga; DiĐiateo ToŶiŶo; 
Moƌad GhassaŶ; Musai Rita; LeĐĐi AŶtoŶio; Walgheƌ AŶdƌea; FƌaiŶi Uŵďeƌto e 
TaŶya; Paƌis IŶes; DuĐhiŶi Elisaďeta; FioƌoŶi GiaŶŶi e GiaĐoŵiŶa; Catoƌi Eŵŵa; 
Cƌistofalo LuĐiaŶa; Peƌozzi Pieƌ Luigi e Maƌgheƌita; Loi AŶgela; Feƌƌaƌi LuĐiaŶa; 
Lavelli Luisa; RigaŵoŶi “eďasiaŶo; Caloieƌo CateƌiŶa; PuiŶi BƌuŶa; BoŶiĐ Adolf; 
“teiŶaĐheƌ HaŶs Jöƌg; Del Biaggio R. e Del Biaggio D. FƌaiŶi Uŵďeƌto; GioƌdaŶi 
Teƌesa EƌŵiŶia; Olivi KuŶdeƌt Kaia; Heƌspeƌgeƌ HaŶs; DoŵiĐi IviĐa; Caƌƌaƌa Tullio; 
Fagei Maƌio MaŶuela; GiaŶiŶazzi M. e V.; Faƌei-CaŵpagŶa AŶtoŶella; Blaetleƌ 
EƌŵaŶŶo e Giuseppe; CoĐĐoŶi TiziaŶa; Piloi Paola; BƌusĐhi Caƌla; i faŵiliaƌi iŶ ŵe-
ŵoƌia di GiaĐoŵiŶi Lidia; “ĐiaĐĐa Daƌio e AŵaŶda AgaiĐ iŶ oĐĐasioŶe del loƌo ŵa-
tƌiŵoŶio; i faŵiliaƌi iŶ ŵeŵoƌia di “ĐiŵoŶelli GiaĐoŵo 
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S. Antonio 

Offerte per le opere parrocchiali e il bollettino parrocchiale fr. Ϯ’ϯϬϬ. — 

Franca Bassetti Lumino; Michel Bovay Pully; Deanna Flavia Bottinelli Solduno; Fabiana 
Clerici-GiaŶetti PƌegassoŶa ͞iŶ ŵeŵoƌia di Fausto GiaŶetti͟; EugeŶio Codiƌoli “. AŶtoŶio; 
Nello Codiƌoli Gudo; Roďeƌto Codiƌoli “. AŶtoŶio; Elisaďetta Caƌla M. DuĐhiŶi GiuďiasĐo ͞a 
favore Chiesa S. BernardiŶo CaƌeŶa͟; AŶŶa Fehƌ “. AŶtoŶio; Roďeƌto GeŶzoŶi “eŵioŶe; 
Eugenia Ghisletta Camorino; Pia Maretti S. Antonio; Giorgio Mossi Bellinzona; Iside-Gio-
vaŶŶiŶa Mossi MaŶŶo; AŶgela Uƌsula Muelleƌ “. AŶtoŶio ͞iŶ ŵeŵoƌia Gottfƌied, gƌazie 
peƌ tutto͟; FeƌŶaŶdo Paƌƌavicini Castel S. Pietro; Vladimiro Piazza S. Antonio; Fabrizio Pon-
zio Bellinzona; Marcella e Vincenzo Salmina S. Antonio; Angela Smania Lodrino; Elisabeth 
Simmen S. Antonio; Eros e Maris Tamagni Chiasso; Daniela e Sandro Tamagni S. Antonio 
͞iŶ ŵeŵoƌia Miŵi TaŵagŶi͟. 
 

Grazie a tutti a nome del Consiglio Parrocchiale di S. Antonio. 
Per qualsiasi informazione scrivere a: info@parrocchia-santantonio.ch . 
 

 

Pianezzo 
Offerte opere parrocchiali fr. 1'440.— 

Alda e Giovanni Dadò in memoria dei genitori, Mary Josè Jorio, Fernanda Maretti, Rita e 
Noris Martini, Liliana Bianchi, Giovanni e Agnese Pellegrini, Curzio Gianinazzi, Diego Sto-
relli, Gerhold Niggli, Clara Luzzi, Remo e Paola Polito, Aurelio Soler, Clara Livio, Silvano 
Benetti, Lauretta Boggia. 

 
 
 
 
 
 

Per la vostra generosità  

Parrocchia di Giubiasco: 

CH07 0900 0000 6500 2010 6 

Attività parrocchiali: 

CH88 0900 0000 6500 6229 8 

(bollettino, catechesi, 
animazione parrocchiale e sociale, ecc.) 

Azione Cattolica e giovani: 

CH43 0900 0000 6500 6960 7 

Esploratori S. Rocco: 

CH36 8080 8008 2005 1234 6 

Cantoria: 

CH57 0900 0000 6500 2231 0 

 

Opere parrocchiali Pianezzo 

CH07 0900 0000 6500 3009 7 

Opere parrocchiali S. Antonio 

CH21 0900 0000 6500 3518 0 
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